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CHIMICA

Per Vinyls
solo tre offerte
Ierialle 18 èscaduto il
terminedipresentazione
dellenuoveofferte
«migliorate»daparte dei
soggetti interessati a
rilevare, insieme ma anche
«aspezzatino»,gli
stabilimentidiPorto
Marghera,Porto Torrese
RavennadiVinyls. Il
commissarioMauro
Pizzigati,hasottolineato la
riconfermadelle treofferte

giàgiunteaottobre, senza
alcunasorpresa.«Soggetti
nuovinoncenesono–ha
detto–si trattadi
precisazioni».
Resterebberodunque in
gara,e i nomiverranno
ufficializzatioggi, ilFondo
Gita, Igs e ilgruppocroato
Dioki. I sindacati
rimangonoinattesae
rispondonoche
l’appuntamentoaRoma è
statogià fissatoper il 20
maggio. I commissari
infatti,una voltaaperte le
buste,hanno adisposizione
unaventina digiorniper
verificarequantogiunto
alla loroattenzione.

FIAT

Fpt Industrial,
300 assunzioni
Ripresaproduttiva,per
circa tremesi, alla Fpt
Industrial (exIveco)di
Torino.Una commessa
programmataper l’anno
prossimoèstata anticipata
equestocomporteràun
aumentooccupazionale
temporaneodicirca300
persone,ha resonoto la
Uilmtorinese.La
commessaprevede la
produzionedicirca 10mila

motoriF3destinati al
mercatodegliStatiUnitie
richiestidallaCaseNew
Holland.Per fare frontealla
richiesta,verrannomesse
inproduzionecirca300
nuovepersone, dicui50 in
comandodistacco
dall’IvecodiBrescia, 50 in
comandodistaccodalla
CnhdiTorino e200
interinali,di cui unaparte
eragiàstata assuntaa
temponel 2008.«Si ritorna
quasiai livellidipre-crisi -
commentaGianfranco
VerdinidellaUilm- il
prossimoobiettivoè
ridurre la residualecassa
integrazioneancora
presenteall’internodello
stabilimento».La Fptdi
Torinooccupa circa2mila
addetti.

SENTENZA THYSSEN

Manager
scrive ai media
«Nonsonounassassino,
sonosoltantovittima diun
enormeerroregiudiziario,
diun processomediatico,
piuttostochediun
processogiusto, chenonha
minimamentepreso in
considerazione le
tantissimeragionieprovea
discolpaportate dalla
difesa».Èquantoaffermain
unalettera inviataai media
MarcoPucci,managerdella
ThyssenkruppAcciai
specialiTerniper
commercialeemarketing,
condannatoa 13annie
mezzodireclusione per
l’incidentediTorino dove
persero lavita setteoperai.

Ristrutturazioni. Ieri l’inconto allo Sviluppo

Marika Gervasio
MILANO

Sullederogheperl’apertura
deinegozidomenicaprimomag-
gio è ormai scontro aperto tra
aziendeesindacatieparadossal-
mente,proprionelgiornochece-
lebra il lavoro, c’è il rischio scio-
pero.AMilano,infatti, isindaca-
ti sono pronti ad incrociare le
braccia, se il Comune non farà
marcia indietro sull’apertura
dei negozi. «Se questa è la liber-
tà della sinistra, in questa città
non siamo messi bene» afferma
ilsindacoLetiziaMoratti,sottoli-
neando il momento di crisi eco-
nomica. «Finalmente se ne è ac-
corta»replica la Cgil.

A Firenze contro l’ordinanza
del sindaco, Matteo Renzi, la ri-
spostaègiàarrivatadapartedel-
lesigleconfederalichehannode-
ciso loscioperodellecommesse
nella città e che minacciano an-
che loro uno stop regionale. La
decisione di Palazzo Vecchio ha
scatenato l’aspra polemica tra
Renzi e la leader della Cgil, Su-
sanna Camusso, convinta che «i
valori non si monetizzano», con
lapresadiposizionedelsegreta-
rioCisl,RaffaeleBonanni,secon-
doilqualesindaci,sindacatieim-
prese devono trovare accordi
sulterritorio.Unoscioperoèsta-
toproclamatoanchea Como.

Intanto da Confcommercio e

Confesercenti arriva l’invito a
evitare le polemiche ideologi-
che. «Il mutamento degli stili di
vita e di consumo delle famiglie
sospinge la richiesta di apertura
dei negozi nelle giornate dome-
nicaliefestive–commentailpre-
sidente di Confcommercio-Im-
prese per l’Italia, Carlo Sangalli
–,soprattuttodovesianopresen-
tisignificativiflussituristici.Ac-
crescere produttività e qualità
delservizioèunanecessitàinde-
rogabileper ilcommercio italia-
no che da molto tempo soffre
per una persistente stagnazione
delladomandainterna.Elostru-
mento migliore per regolamen-
tare le aperture domenicali e fe-
stive è un accorto utilizzo delle
deroghe agli obblighi di chiusu-
ra,previstenelledisposizionire-
gionaliecomunali inmateria,at-
tivabili attraverso il confronto
tra amministrazioni cittadine e
rappresentanze delle imprese,
dellavoroedeiconsumatori,sul-
la basedei fabbisogni emergenti
neidiversicontesti territoriali».

Forse ultimamente si è un po’
esageratoconleaperturestraor-
dinarie,comespiegaMauroBus-
soni, vicedirettore generale di
Confesercenti,«trainatesoprat-
tutto da outlet e centri commer-
ciali,malepolemichenonservo-
no a niente. Va ricordato, co-
munque, che la possibilità di di-

sporreaperturedomenicalie fe-
stive è prevista dal decreto Ber-
sani. La partita va vista in modo
laico: usiamo le aperture straor-
dinarieconintelligenza,valutan-
do caso per caso, anche perché
incerteoccasionieinmolteloca-
lità turistiche l’apertura diventa
un’opportunitàeconomica.Inol-
tre, nel caso del primo maggio,
riguarderebbero un numero li-
mitato di punti vendita, quelli
dei centri storici, e quindi non
tutti i lavoratori».

In conclusione i negozi reste-
ranno aperti, oltre a Milano eFi-
renze, anche a Roma – dove al
tradizionale concerto in piazza
SanGiovanni si aggiunge la bea-
tificazione di Giovanni Paolo II
cheporterànellacapitaleunmi-
lione di persone, secondo stime
dellaprefettura–,Torino,Geno-
va e Cagliari, mentre a Napoli,
l’emergenza rifiuti potrebbe
spingere i commercianti a la-
sciarle le saracinesche abbassa-
te. Negozi chiusi invece a Peru-
gia,BariePotenza.

Dalla Camera di Commer-
cio di Monza e Brianza arriva
una stima: un primo maggio
coni negoziapertipotrebbeva-
lere, tra shopping e indotto,
quasi 30 milioni di euro nei soli
centri storici di Milano e Mon-
za, Firenze e Torino.
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La mappa delle aperture nelle grandi città

Lavoro

Giacomo Bassi
MILANO

Si sentono precari e poco
valorizzati. Hanno stipendi
bassimaunlivellod’istruzione
d’eccellenza. Chiedono mag-
giorituteleprevidenzialieassi-
curative e si dicono disponibili
a cambiare occupazione, città
e addirittura Paese pur di mi-
gliorare la propriacondizione.

Il quadro del mercato del la-
voropergliavvocatiegliarchi-
tetti, i medici e gli ingegneri, i
commercialistieglialtriprofili
professionali,tracciatodallari-
cerca dell’Ires-Cgil e dal titolo
"Professionisti, a quali condi-
zioni?", racconta di un esercito
di cinque milioni di persone
(di cui due iscritti a ordini e al-
bi e tre senza rappresentanza),
in costante e precario equili-
brio tra stabilità e incertezza.
Racconta di un 17,8% di loro
che si dice "affermato" ma che
soffreperilmancatoriconosci-
mentodellepropriecompeten-
ze. Parla diun 68,5% "autodefi-
nito con scarse tutele", che si
sente autonomo ma vorrebbe
un più potere contrattuale. Ma
soprattutto lancia l’allarme sul
20 per cento dei professionisti
italiani a "rischio precarietà":
una componente - si legge tra
lepaginedellostudiopresenta-
to ieri a Roma - «obbligata ad
aprireunapartita Ivamachedi
fattosvolgeunaprestazione ti-
picadel lavorosubordinato».

L’indagine, basata su 4mila
interviste, prende in esame sia
i professionisti autonomi sia i
dipendenti. E disegna un loro
preciso identikit. A partire dai
primi, che sono concentrati in
gran parte nelle regioni del
NordItalia(53,9%),hannounli-
vello d’istruzione elevato (il
79,6 per cento ha almeno una
laurea breve) e anche un’età
media piuttosto avanzata, che
arriva ai 42 anni. Il 70,3% di es-
si, inoltre, ha una partita Iva e
incarichi a termine (79,8%)
non legati ai risultati da rag-
giungere ma alla durata della
collaborazione: che solo nel
20,6% dei casi analizzati è pre-
stata per un unico committen-
te, mentre nel restante 79,4%
viene offerta a diversi soggetti,
spesso senza che ce ne sia uno
principale.Unaframmentazio-
nechesirispecchiasianellere-
tribuzioni (inferiori ai 15 mila
euro l’anno per il 44,6 per cen-
to di loro, nonostante una me-
diadi8,7ore lavorativegiorna-
liere) sia nella continua alter-
nanza di periodi di lavoro con
altri, più o meno lunghi, di di-

soccupazione: il 61,4% dei pro-
fessionisti intervistati ha di-
chiarato infatti di essere rima-
sto almeno una volta negli ulti-
micinqueannisenzaunimpie-
go. Problema, questo, partico-
larmente sentito anche per la
mancanzadiunsistemadedica-
to di sostegno al reddito e per
un alto grado di incertezza nel
futuro previdenziale per il
48,1% di essi. Ed è anche per
questo che il 59% degli intervi-
stati è disponibile a versare
una quota contributiva pur di
avere un’indennità di disoccu-
pazione, come i professionisti
dipendenti.Checongliautono-
mihannoincomunesolounal-
taformazione(il70,9%èlaure-
ato): per il resto, infatti, sono
un po’ più giovani (38,8 anni),
hannounastabilitàcontrattua-
le (65,7%) maggiore e solo il
35% di essi dichiara di guada-
gnare meno di 15mila euro
all’anno a fronte di una media
di39,8ore lavorativeasettima-

na. Le prospettive di carriera,
sia per quelli che lavorano nel-
le grandi aziende (40,2%) sia
perquelliimpiegatinellepicco-
le (31,5%) restano comunque
basse, tantoche il68,7%di loro
si dice disponibile a cambiare
occupazione.

Uno scenario difficoltoso,
dunque, confermato anche da
Claudio Siciliotti, presidente
del Consiglio Nazionale dei
Commercialisti: «Negli ultimi
anniilmercatodelleprofessio-
ni è molto cambiato e per i gio-
vanicisonoseriedifficoltàaen-
trarvi. A ciò si è aggiunta la cri-
si,chehapeggioratolasituazio-
ne:perquestoabbiamolavora-
to molto proprio per aiutare i
nostri giovani e per dare loro
delle nuove prospettive occu-
pazionali». Duro anche il com-
mentodiGuidoAlpa,presiden-
te del Consiglio Nazionale Fo-
rense: «L’avvocatura cerca di
fare fronte a questo momento
drammatico contando sulle
sue sole forze. Ha dovuto pro-
cedere senza aiuti, senza inter-
venti straordinari, senza alcu-
na attenzione da parte della
classepolitica».
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Emanuele Scarci
MILANO

IncorsaperlaAntonioMer-
loni non c’è nessuna cordata ci-
nese ma, a sorpresa, spunta la
marchigiana QS Group in com-
petizione con il gruppo arabo-
iraniano Mmd che ha già rileva-
tolaTecnogasdiReggioEmilia.
Deludenti però le proposte pre-
sentatedaentrambiicontenden-
ti: prevedono l’assunzione di un
massimo di 400 addetti su 2.300
disponibiliintrestabilimenti.

Chiierisperavainunasoluzio-
ne,nell’incontroalministerodel-
lo Sviluppo economico, è rima-
sto deluso. Alla fine si è trattato
di un passaggio interlocutorio,
positivo,maforseperlasoluzio-
ne bisognerà attendere il 7 mag-
gio,quandolaMmdsaràcertadi
poterrilevareleattivitànelbian-
codellaDaewoo,ilgruppocore-
ano in via di ristrutturazione. A
quelpuntoalmarchioaffermato
a livello internazionale dovreb-
bero servire gli stabilimenti ita-
liani (porta d’acceso per l’Euro-
pa)eunaforzalavorocospicua.

Ieriitrecommissari(Antonio
Rizzi,SilvanoMontaldoeMassi-
moConfortini)hannoriferito ai
sindacatidelleoffertevincolanti
depositate. E hanno precisato
chelacordatadiimprenditorici-
nesirappresentatadallaOttoIta-
lia s.r.l. (azionista di controllo il
51enneZhouYue)«èstataesclu-
sa dalla procedura di valutazio-
ne delle offerte per il mancato

versamento della cauzione» di
due milioni. Quanto alle offerte
di Mmd e di QS Group, società
specializzatainautomazionein-
dustriale, con Giovanni Porca-
relliazionistadicontrollo,«inte-
ressano – spiega il comunicato
deicommissari–dalpuntodivi-
staoccupazionalecirca400lavo-
ratori,ancheselemedesimepre-
sentano carenze significative
sottoilprofiloindustrialeecon-
trattuale». Ma, considerato la
stagnazione del mercato euro-
peo,cisonoprospettiverealiper
il contoterzista A. Merloni?
«Nessuno si illude – risponde
Gianluca Ficco, coordinatore
dellaUilm–chei2.300lavorato-
ri possano rientrare in fabbrica.
Risulta però incomprensibile
dalpuntodivistaindustrialel’of-
fertadiMmdperitrestabilimen-
ticonsoli400occupati,glistessi
richiestidaQSGroupperunso-
lo sito. Avrebbe invece senso se
leduepropostesiintegrassero».
AncheperEvaristoAgnelli,del-
la Fiom-Cgil, «non c’è speranza
di recuperare tutti i lavoratori,
ancheperchégranparteèinCig
da tempo. C’è però una nicchia
peruncontoterzistaaltodigam-
ma che produca almeno
300-400milapezzil’anno».

La palla ora ripassa ai com-
missari, che saranno proroga-
ti per un altro anno, alla ricer-
ca di offerte migliorative e
con più occupati.
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Ires-Cgil. Oltre 5 milioni di addetti

Professionisti,
la metà guadagna
sotto i 15mila euro

LA POSIZIONE
Siciliotti (Commercialisti):
«Mercatopeggiorato
proprioper i piùgiovani»
Alpa (Avvocati):«Nessuna
attenzione dalla politica»

Festa del lavoro. Confcommercio: «Le polemiche non servono, si tratta di un’opportunità di rilancio»

Il 1˚ maggio si allarga lo sciopero
Proteste anche a Milano dopo l’ordinanza che dispone l’apertura dei negozi

ROMA I commercianti
possono tenere aperti i
negozi: facoltà
che però vale solo per il
centro storico e le zone
adiacenti le
basiliche di San Pietro,
San Paolo e San
Giovanni. Vietata
ogni forma di commercio
ambulante

FIRENZE
I negozi sono aperti nel
centro storico

GENOVA
Apertura degli esercizi
pubblici facoltativa

MILANO-COMO
I negozi potranno restare
aperti

TORINO
I commercianti che lo vorranno
potranno tenere aperti i negozi

CAGLIARI
Apertura facoltativa dei negozi
al dettaglio, mentre
vi sarà la chiusura delle grandi
strutture di vendita

Antonio Merloni:
Mmd e Qs in corsa


